
Azienda Agricola Biologica Valdicastro, 24 giugno 2022



Regolamenti del Parlamento Europeo e del Consiglio
REG. 2015/2021
Regolamento base per la redazione del Piano Strategico Nazionale che abroga i regolamenti 
(UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

REG. 2116/2021 
Relativo al finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

REG. 2117/2021 
Modifica i regolamenti n. 1308/2013 recante norme relative alle OCM, n. 1151/2012 sui 
regimi di qualità dei prodotti agricoli e n. 251/2014 concernente l’etichettatura e le 
indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati.

Una serie di regolamenti di
esecuzione e delegati, la gran parte
ancora in corso di definizione,
disciplinano le modalità applicative
dei 3 regolamenti di base



Le risorse del Piano Strategico 2023-2027
Risorse per lo 
sviluppo rurale 
incrementato 
fino a 16 miliardi 
con fondi 
nazionali.
Quindi 27 MLD 
di fondi UE + 10 
MLD di fondi 
nazionali



Architettura
verde



Primo Pilastro della PAC



AIUTI AL REDDITO 10.477.775.690 €
Sostegno di base al reddito 8.376.429.375 €
Sostegno ridistributivo 1.751.121.930 €
Sostegno per i giovani agricoltori 350.224.385 €

SOSTEGNO ACCOPPIATO 2.626.682.895 €
Zootecnia 1.092.700.085 €
Colture a superficie 1.183.758.425 €
Colture proteiche 350.224.385 €

AIUTI SETTORIALI 3.050.000.000 €
Vino 1,5 - Ortofrutta 1,25 - Olio 0,172 - Api 0,025 - Patate 0,030



SOSTEGNO DI BASE AL REDDITO
 Convergenza interna inizio l’anno 2023 ed entro il 

2026 un valore pari ad almeno l’85% del valore 
unitario medio

 Tetto massimo valore dei titoli: 2.000 euro dal 
2023

 Massima riduzione dei titoli del 30%

 Pagamenti minimi 350 € ad azienda



SOSTEGNO REDISTRIBUTIVO
 10% budget per i pagamenti diretti

 Sono ammissibili i primi 14 ettari (media 
nazionale) delle aziende agricole fino alla soglia 
massima di 50 ha. 

SOSTEGNO PER I GIOVANI AGRICOLTORI
 per un importo del 2% della dotazione dei 

pagamenti diretti.



SOSTEGNO ACCOPPIATO AL REDDITO
 13% budget pagamenti diretti
 di cui il 49% al settore zootecnico bovini e ovini da 

carne e latte;
 e il 51% alle colture quali grano duro, oleaginose, olio 

DOP/IGP, ecc… 
 2% budget pagamenti diretti per soia e leguminose

INTERVENTI SETTORIALI (OCM) 
 OP per ortofrutta, apistico, olio di oliva, patate 
 PNS vitivinicolo (vigneti, cantina, promozione)



ECOSCHEMI 4.377.804.830 €
Benessere animale e riduzione degli antibiotici

1.816.570.620 €
Inerbimento colture arboree

777.960.455 €
Olivi di particolare pregio paesaggistico

751.394.145 €
Sistemi foraggeri estensivi

814.710.385 €
Misure specifiche per gli impollinatori

217.169.225 €



ECO 1 - Benessere animale (41,5% risorse)
 primo livello di impegno, basso utilizzo di antibiotici, 

destinato a bovini, suini e ovicaprini
 secondo livello di impegno per il pascolamento o 

allevamento semibrado destinato a bovini e suini

ECO 2 - Inerbimento arboree (18% risorse)
 per colture permanenti (legnose agrarie) con inerbimento

e non lavorazione dell'interfila, e limitazione dell'uso di 
fitosanitari (indicativamente 120 €/ha > in ZVN e area 
Natura 2000)



ECO 3 - Olivi e castagneti (17% risorse)
 Oliveti e castagneti di particolare valore paesaggistico, con 

impegni aggiuntivi a quelli ECO-2, ECO-5 e con produzione 
integrata (indicativamente 220 €/ha > in ZVN e Nat. 2000).

ECO 4 - Foraggere estensive (18,5% risorse)
 tutte le superfici a seminativo in avvicendamento con 

coltivazioni di leguminose da granella o foraggio o di 
colture da rinnovo senza uso di prodotti fitosanitari e di 
diserbanti chimici (indicativamente 110 €/ha > in ZVN e 
area Nat. 2000).



ECO 5 - Impollinatori (5% risorse)
 sono ammissibili le superfici a seminativo e quelle 

occupate da colture arboree permanenti con coltivazione 
di colture a perdere di interesse mellifero nei seminativi o 
nell'interfila delle colture permanenti. 
In entrambi i casi nessun uso di diserbanti e altri prodotti 
fitosanitari nel campo e nelle bordure nell'anno di impegno 
(indicativamente tra 250 e 500 €/ha > in ZVN e area Natura 
2000).



La Commissione UE ha rilevato:
A. L’assenza del settore avicolo su ECO 1 ;
B. Premi da verificare e giustificare  su ECO 2;
C. Rischio sovrapposizione di ECO4 con produzione 

integrata PSR => indicare quali colture foraggere e 
impegni > BCAA (buone condizioni agronomiche 
ambientali);

D. Per ECO5 stabilire superficie minima che deve 
superare il 4% di seminativi non produttivi di cui a 
BCAA 8



Secondo Pilastro della PAC



Regole applicative del nuovo PSR 2023-2027:
1) Piano Strategico Nazionale (PSN) approvato dalla UE
2) PSR approvato soltanto dalla Regione ma in coerenza con il

PSN;
3) Le specificità regionali, se presenti, sono inserite nel PSN:
 Condizioni di ammissibilità;
 Impegni dei beneficiari;
 Tassi di aiuto;
 Aliquote di sostegno (es. premi);
 Criteri di selezione (anche non totalmente dettagliati)



Governance del nuovo PSR 2023-2027:
1) Autorità di gestione nazionale e 21 AdG regionali;
2) AGEA Coordinamento unico referente con la UE per i

pagamenti;
3) Gestione PSR da parte delle Regioni con regole

attuali;
4) OCM forse possibile gestione come PSR;
5) Gestione nazionale del piano finanziario con possibile

travaso di fondi in caso di mancato rispetto N+2.



Il percorso di approvazione dei programmi:
1) Primo invio del PSN da parte del MIPAAF il 31.12.2021;
2) Pervenute il 31/03/2022 244 osservazioni della UE;
3) In corso negoziato MIPAAF/UE con la partecipazione Regioni;
4) Entro 31 luglio invio seconda versione PSN con scelte regionali;
5) Probabile ulteriore fase negoziale;
6) Approvazione PSN entro 31.12.2022;
7) Parallela costruzione del PSR entro la fine del 2022;
8) Approvazione in Consiglio Regionale del PSR.



Il nuovo PSR prevede 8 tipi di intervento:
1) Pagamenti per impegni in materia ambientale e clima (SRA);
2) Pagamenti per vincoli naturali (SRB);
3) Pagamenti per svantaggi specifici, ad es. Natura 2000 (SRC);
4) Investimenti: in imprese agricole, agroalimentari e forestali;

infrastrutture; servizi alle aree rurali; calamità naturali (SRD);
5) Insediamento giovani agricoltori e avvio imprese rurali (SRE);
6) Strumenti di gestione del rischio (nazionale) (SRF);
7) Cooperazione (GO PEI, Leader, regimi di qualità, OP, ecc. (SRG);
8) Scambio di conoscenze e informazioni (SRH);



Le risorse finanziarie:
1) Dotazione già assegnata di 185 milioni di Euro per il periodo

2021-2022;
2) Dotazione per il periodo 2023-2027 di 390,8 milioni decisa

dalla Conferenza Stato Regioni il 21 giugno 2022;
3) Totali risorse 2021-2023 576,4 milioni (38 milioni in + rispetto

2014-2020)
4) Minimo il 38,46% delle risorse vanno assegnate alle misure

SRB (conteggiate al 50%), SRA, SRC
5) Minimo il 5% delle risorse vanno assegnate al LEADER.



L’allocazione dei fondi per tipi di intervento:
1) SRA - Dotazione compresa tra il 28% ed il 32% (31% - 35%);
2) SRB - Dotazione compresa tra il 10% ed il 16% (8% - 14%);
3) SRC - Dotazione dello 0,2% (0,2%);
4) SRD - Dotazione compresa tra il 38% ed il 42% (34% - 38%);
5) SRE - Dotazione compresa tra il 2% ed il 4% (2% - 4%);
6) SRG - Dotazione compresa tra il 7% ed il 12% (9% - 14%);
7) SRH - Dotazione compresa tra il 2% ed il 4% (2% - 4%);
8) Assistenza tecnica - Dotazione del 2,4% (2,4%);
9) SRA + SRB*0,5 + SRC > 38,46% - SRG > 5%



Grazie per l’attenzione
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